
ALLEGATO A 

Provincia di Brescia 

Area delle Risorse e dello Sviluppo 

dell’Area Vasta 

Settore della Innovazione e dei 

Servizi di Area Vasta 

pec: innovazione@pec.provincia.bs.it 

OGGETTO: AVVISO PUBBLICO PER LA FORMULAZIONE DI MANIFESTAZIONI DI 

INTERESSE VOLTE ALLA PARTECIPAZIONE AL PROSSIMO PROGRAMMA 

SPERIMENTALE NAZIONALE DI MOBILITA' SOSTENIBILE CASA-SCUOLA E CASA-

LAVORO. ISTANZA E DICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. 

445/2000 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 

Il 

sottoscritto:………..……………………………………………………………………………………

…… 

Nato il 

……………………………a…………………………………………………………………………… 

In qualità di 

……………………………………………………………………………………………………. 

Dell’Ente/impresa:...……………………………………………………………………………………

……... 

Con sede 

in:……...……………………………………………………………………..…CAP…….………. 

via…………………….. .……………………………………… 

Codice fiscale n………………………………….Partita IVA 

n.°..………………………………………….. 

Telefono 

n.°………………………………………Fax……………………………………………………….. 

Indirizzo 

(email)……………………………………………………………………………………………….. 

Sito web 

……………………………………………………………………………………………………….. 

CHIEDE 

di poter partecipare alla selezione di partner privati per la formulazione di manifestazioni di 

interesse volte alla partecipazione al programma sperimentale nazionale di mobilità sostenibile 
nel tragitto casa – scuola e casa – lavoro e a tal fine, in conformità alle disposizioni del D.P.R. 

445/2000, incluso l’art. 47 comma 2 per quanto dichiarato riguardo alle altre persone diverse da se 



 

stesso di seguito nominate e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 dello stesso 

Decreto per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

DICHIARA 

 

- Di possedere tutti i requisiti di ordine generale di cui all’articolo 80, del decreto legislativo n. 

50/2006 e s.m.i. ed in particolare:  

a) di NON trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui 

riguardi NON sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

b) che nei propri confronti NON è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative 

previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la 

pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa 

individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari 

o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri 

di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza 

in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società;  

c) nei propri confronti NON è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 

richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato 

o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la 

condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione 

criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, 

paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono 

stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei 

soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del 

direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere 

di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di 

maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o 

consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 

carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non 

dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; 

l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando 

è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 

ovvero in caso di revoca della condanna medesima;  

d) di NON aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 

1990, n. 55; l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione 

e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;  

e) di NON aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e 

a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;  

f) di NON aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dal 

Provincia di Brescia; e di NON aver commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività 

professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte del Provincia di Brescia;  

g) di NON aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 

stabiliti;  

h) che NON ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 

stabiliti;  

l) di NON trovarsi nelle condizioni che obbligano alla presentazione della certificazione di cui 

all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68;  



m) che nei propri confronti NON è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 

2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto 

di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 

36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 

agosto 2006, n. 248;  

m-bis) che non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 

qualificazione, per il periodo durante il quale perdura;  

m-ter) di NON trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in 

una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche 

di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un 

unico centro decisionale.  

 

DICHIARA INOLTRE 

 

a) di essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non in liquidazione volontaria e non 

sottoposti a procedure concorsuali;  

b) di operare nel rispetto delle vigenti normative in materia di edilizia e urbanistica, in materia di 

tutela ambientale, sicurezza e tutela della salute nei luoghi di lavoro, delle normative per le pari 

opportunità tra uomo e donna e delle disposizioni in materia di contrattazione collettiva nazionale e 

territoriale del lavoro;  

c) di aver restituito agevolazioni pubbliche godute per le quali è stata disposta la restituzione;  

d) di essere in regola con la disciplina antiriciclaggio di cui al D.lgs. 21 novembre 2007, n.231;  

e) di essere in regola con gli obblighi contributivi risultante nel DURC;  

f) di non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in 

un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea;  

g) di non essere stati destinatari, nei tre anni precedenti la data di comunicazione di ammissione alle 

agevolazioni, di provvedimenti di revoca totale di agevolazioni pubbliche, ad eccezione di quelli 

derivanti da rinunce da parte delle imprese;  

h) di non trovarsi in condizioni tali da risultare un’impresa in difficoltà così come definita dagli 

Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in 

difficoltà pubblicati nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea C244 del 1.10.2004;  

i) di non avere conteziosi giuridici in corso con il Provincia di Brescia e gli altri Enti partner per la 

presentazione condivisa del progetto.  

 

Dichiaro che i dati sopra riportati rispondono a verità e di essere consapevole che la Provincia 

di Brescia potrà effettuare tutte le verifiche necessarie ad accertare la veridicità di quanto 

dichiarato.  

Dichiaro, inoltre, di essere consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445. in caso di dichiarazioni mendaci, formazione o uso di atti falsi.  

Dichiaro di accettare integralmente il contenuto del relativo Avviso di selezione, al quale la 

presente domanda è correlata  



 

Dichiaro di aver letto e appreso la comunicazione ai sensi della Legge 241/1990 s.m.i. e 

l’informativa sulla privacy. Ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003 n.196, dichiaro di essere 

informato e di dare il proprio consenso al trattamento dei dati personali da parte del Provincia 

di Brescia ai fini della presente procedura.  
 

AUTORIZZA 

 

a che tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura siano effettuate ad ogni effetto di legge al 

seguente indirizzo di posta elettronica 

certificata:………………………………………………………………………..  

 

 

________________________ _________________________  

Luogo e data Firma  

 

 

 

N.B.:  

La dichiarazione deve essere sottoscritta in ogni pagina e corredata da fotocopia, non autenticata, di 

documento di identità del sottoscrittore in corso di validità. Informativa ai sensi art. 13 del D.Lgs. 30 

giugno 2003 n. 196: i dati personali saranno utilizzati dal Provincia di Brescia ai soli fini della 

presente procedura.  

 

ALLEGA 

 

• copia fotostatica non autenticata del documento di identità del sottoscrittore ai sensi dell’art. 

38 comma 3 D.P.R. 445/2000;  

• il/i curriculum/a del/i referente/i che partecipera/nno alla fase della coprogettazione;  

• dettaglio sulle esperienze di progettazione e realizzazione di soluzioni innovative per 

incentivare e sensibilizzare i cittadini sulla mobilità sostenibile (max. 5 esperienze)  

• breve descrizione delle iniziative che il soggetto intende proporre e definizione di un budget 

di massima con la quota di cofinanziamento massima prevista per questo progetto, e sua 

natura (servizi, personale, beni di consumo, attrezzature, etc.) 

 


